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trovava qualche mezo d’entrar in'con-
fidenza delle paiti f{otto pretefto di
accommodargli aflieme , ma in effet-
to per imbrogliarli di pi col fomen»
tar {egretamente I'animofica degli vni
contro gli alei, coll’ evitare i pia
forci alla vendetca, e col dare fotto
mano foccorfo 2’ pit fievoli per far
dutare la guerra, e far confumare a
pueco 3 puoco quegli,  che la face-
vavano, Si che doppo farti li efaufti,
¢ laffati gliuni egli aleri non aveva-
no gran difficolra di fpofleffarli tutei
colla neceflid, che imponeva loro
infine di rimetcergli in  depofito le
piazze di contela, od almeno di ri-
cevervi prefidio Vencziano. L’an-
uo 1404 ebbero Vicenza] col foc-
cotfo, che mandarono agli abiranti
della Cirea contro i Padouani loro
nemici capitali, Spogliotono quafi
weet li fignori della Romagpna, gli
vni con promefle, gli aluri con con-
giure, ¢ vn forprefey ed. alcuni forto
il fagro nome d'amicizia ¢ (oo v’
appaienza falla di protezzione Cosi
fecero con i fignori di Ravenna



